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Tre n to

Il congresso
Indorato confermata
alla guida della categoria
Dal 2014 ad oggi
sono saliti di 3.000
unità i «somministrati»
«Aumentare le tutele
collettive e individuali»

Q uando la precarietà si
mischia alla
discriminazione, l’e f fe t to
può essere davvero

destabilizzante per il lavoratore.
«Purtroppo le segnalazioni stanno
diventando più frequenti:
dobbiamo fare uno sforzo
aggiuntivo di tutela», spiega Giulia
Indorato, riconfermata ieri alla
guida del Nidil del Trentino, la
categoria sindacale della Cgil che
rappresenta e tutela i lavoratori
cosiddetti «atipici»: somministrati,
collaboratori, autonomi e
disoccupati.
In Trentino i lavoratori in
somministrazione — cioè
dipendenti dell’agenzia del lavoro e

«prestati» alle aziende — risultano
in aumento negli ultimi anni: si è
passati dai 3.891 operai del 2014 ai
6.947 del 2021 (nel 2019 erano
5.975). «La somministrazione è
prevista da una norma e consiste in
un rapporto di lavoro dipendente
con l’agenzia del lavoro: è uno
strumento legale ma il problema è
l’uso che se ne fa — a f fe r m a
Indorato — Lo strumento è nato agli

Lavoratori Il congresso del Nidil, il sindacato dei lavoratori atipici della Cgil ha confermato Giulia Indorato (in basso) che ha lanciato l’allarme per le discriminazioni

..

che soprattutto nei periodi di
gravidanza, di maternità e nei casi
di molestie hanno la spada di
Damocle del rinnovo del contratto
o del rapporto di somministrazione
— spiega — Così come le persone
Lgbt, che nel momento in cui sono

di passaggio hanno paura di esporsi.
Sono purtroppo delle difficoltà che
ci vengono segnalate sempre di più:
dal nostro osservatorio il rapporto
genere, orientamento sessuale e
precarietà è andato peggiorando»
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Marcia in via Belenzani
per la libertà in Iran
Anche a Trento, come in molte
altre città italiane, si è svolta
u n’affollata manifestazione in
favore delle proteste in Iran. Al
suono degli slogan «Donna, vita
e libertà» e «l’’unica soluzione è
la rivoluzione», hanno marciato
decine e decine di persone. Le
proteste sono iniziate dopo la
morte della giovane curda
Mahsa Amini, che era stata
arrestata e portata in
commissariato a Teheran dalla
polizia morale che l’avev a
fermata perché avrebbe
indossato il velo in maniera non
regolamentare. La ragazza morì
in commissariato secondo i
manifestanbti a causa delle
botte subite. Da quel momento
sono state centinaia le
manifestazioni che si sono
susseguite in tutto il Paese con

il governo di Teheran che ha
usato anche la forza per
reprimere le proteste. Nei giorni
scorsi invece sono state
decretate diverse condanne a
morte nei confronti di alcuni
manifestanti, due di queste sono
già state eseguite: Mohsen
Shekari e Majidreza Rahnavard,
entrambi 23enni, sono stati
giustiziati dai boia della
Repubblica Islamica. Oltre Cgil e
Uil erano presenti anche il
consigliere comunale Marcello
Carli (fra gli organizzatori
dell’evento) e il sindaco di
Trento Franco Ianeselli che ha
accolto la richiesta arrivata dalla
comunità iraniana di assumere il
«patrocinio politico» di Makan
Davari, uno dei manifestanti
arrestati in Iran per aver preso
parte alle proteste che ora
rischia l’esecuzione capitale.
Carli, dal canto suo, ha
assicurato pieno appoggio alla
comunità iraniana durante la sua
azion e di protesta e lotta.
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inizi degli anni Duemila per
rispondere all’esigenza temporanea
di picchi produttivi, ma l’uso e il
riuso della somministrazione
(fermo restando che ci sono limiti
di legge) genera una situazione di
estrema precarietà. E ormai non è
più utilizzato solo nel
manifatturiero, ma si è diffuso
anche in altri settori».
Nella sua relazione al congresso la
sindacalista ha sottolineato come il
Covid abbia reso ancora più
evidenti le fragilità dei lavoratori
precari, dei co.co.co, dei
somministrati e dei lavoratori
autonomi, che in una fase di
estrema emergenza si sono scoperti
ancora più soli e deboli. «Malattia,
infortuni, maternità spesso
diventano ostacoli enormi per chi
ha un lavoro precario — ha detto la
segretaria — Di fronte a questi
lavoratori serve uno sforzo
aggiuntivo di tutela sul piano
individuale, ma anche collettivo
perché è insieme, in una logica di
contrattazione inclusiva, che
possono migliorare le condizioni di
lavoro di queste lavoratrici e di
questi lavoratori». La sindacalista ha
posto l’attenzione su due categorie.
«Ho posto l’importanza di dare
stabilità occupazione, con
particolare attenzione alle donne,
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Raffaele Meo è stato eletto ieri a capo della
Cgil scuola, raccogliendo il testimone da
Cinzia Mazzacca che ha guidato la categoria
per due mandati consecutivi: «Investire sulla
scuola significa investire sulla società»

Cgil Scuola
Raffaele Meo
nuovo segretario

«Precari ancora troppo penalizzati»
Il Nidil per la contrattazione inclusiva e per la lotta alle discriminazioni Lgbt
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